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Sgarbi assicura:
«Tiziano è salvo»
IHo letto con stupore
l’articolo apparso ieri sul
danneggiamento alle opere
d’arte conservate nella
Sagrestia della Basilica della
Salute a Venezia, durante le
operazioni dei vigili del
fuoco per spegnere
l’incendio di una parte del
tetto del Seminario
Patriarcale, nella notte tra il
29 e il 30 agosto.

L’estensore dell’articolo
afferma che una delle opere
di Tiziano, Davide e Golia, è
stata «semidistrutta
dall’acqua sparata dagli
idranti». Le stesse fotografie
pubblicate lo smentiscono.

Possiamo invece parlare
di uno scampato pericolo,
forse «per grazia ricevuta»,
essendo lo stesso Santuario
della Salute eretto per
ringraziamento alla Vergine
dopo la peste del 1630. Il
giornalista riporta, dalle
prime dichiarazioni alle
agenzie, un parere del
Sindaco di Venezia Giorgio
Orsoni, che si dice
«preoccupato» per le
condizioni del dipinto e
invita il governo «a non
essere avaro».

Non posso che convenire
su questa esortazione che
deve favorire una legge
speciale per Venezia con
una particolare dotazione
per le opere d’arte, come
appare ovvio. Ma voglio
rassicurare sia il Sindaco sia
i lettori de La Stampa che
tutte le opere d’arte sono
completamente salve,
compresa quella di Tiziano,
investita dall’acqua, ma che,
salendo personalmente sulle
impalcature, ho visto non
avere riportato che danni

insignificanti, subito
contrastati velinando la
superficie pittorica che in
alcune parti l’acqua aveva
parzialmente sollevato. Si può
dire che siamo stati fortunati
e tempestivi.

Oggi alle ore 17 la grande
tela di Tiziano e altre due,
testimonianza della
suggestione di Michelangelo,
saranno smontate dal soffitto
e portate nel laboratorio della

Misericordia, dove verranno
restaurate per cura della
Soprintendenza e con una
propizia copertura
assicurativa.

Una volta risanati gli
ambienti, saranno ricollocate
in condizioni identiche, se non
migliori di prima, per la
provvidenziale opportunità
della manutenzione forzata.
Attendo a Venezia i lettori de
La Stampa, per poterle vedere

insieme ai dipinti di Giorgione
ospitati in Palazzo Grimani.

VITTORIO SGARBI

Processo breve
Una casa senza tetto
I Il meccanismo
dell’estinzione processuale si
basa sulla previsione di
termini di durata di ciascun
grado del giudizio e di cause di
sospensione, che fermano
«l’orologio», dovute a rinvii
forzati, imputabili a scelte
delle parti o a cause esterne…
del processo. Infatti, il
processo breve stabilisce una
riduzione dei tempi entro cui
fare il processo, ma d’altra
parte non prevede per i
giudici le risorse e gli
strumenti adeguati necessari
(personale specializzato,
computer eccetera).
Insomma come costruire una
casa senza il tetto. Non
abbrevia i tempi dei processi,
ma concederebbe solo
l’immunità in tempi brevi.

PIER VITTORIO SODANO

Birbe, bulletti
e delinquenti futuri
IHo letto con interesse il
«Buongiorno» intitolato
«Genitore ridens» e concordo
con Gramellini: se mio fratello
ed io ci fossimo comportati
come quei bulletti i nostri
genitori ci avrebbero
costretto a chiedere scusa.
Ma la pubblicità televisiva ci
mostra una mamma che
definisce «birba» il figliolo che
ha rifilato un calcio ad un -
credo - pubblico ufficiale. Con
certi genitori e certa
propaganda le birbe di oggi
saranno i delinquenti di
domani.

MARIA AUSILIA GIULIANOcontatti

S
crivo per dare voce al mare di studenti
che come me, in questo anno scolastico
che si avvicina, si troveranno in situazio-
ni difficoltose. A giugno ho concluso il
mio primo anno di liceo, ora, a distanza

di poche settimane all’inizio della seconda, vengo
a sapere che tutti i miei professori precari (cioè la
buona metà), non ci saranno più. Nessuna sorpre-
sa. La sorpresa la trovo nello scoprire che anche le
mie insegnati di lettere e di latino, che erano di
ruolo, si sono viste chiudere la porta in faccia.

Mi trovo demoralizzata, non soltanto per il fat-
to che ero contenta dei miei professori, ma anche
perché mi accorgo che persino in un ambiente co-
me la scuola non riesco ad avere certezze. Inizierò
la seconda come se facessi di nuovo la prima, ini-
zierò da capo, nuovi argomenti, nuovi metodi, con-
fusione totale. Sono preoccupata seriamente per-
ché la scuola mi riempie la vita, non voglio iniziare
a disprezzarla. Non sono più una bambina, ma non
sono nemmeno adulta, queste cose dipendono dal-
la politica, dalla burocrazia, e anche sforzandomi
di capirci qualcosa finisco sempre per perdermi in
un labirinto di frottole. Forse il mio è solo un biso-
gno di sfogare questa rabbia, perché in giro è pie-
no di persone che sono realmente capaci di inse-
gnare, mi chiedo solo come si possa essere tanto
inetti da giudicare un professore in base all’anzia-
nità, piuttosto che dagli effettivi fatti.

Mia sorella frequenta la quarta elementare, ha
avuto in un solo anno cinque insegnanti diverse di
italiano. Risultato? A quasi dieci anni legge che
sembra dislessica, però sa fare dei bei disegni con
le matite colorate.

Questo è quanto, probabilmente ne riceverete
a milioni di lettere come questa, non so cosa risol-
verò, ma in certi casi mi è impossibile tenere la
bocca chiusa.
 15 anni, studentessa, Torino

L’editoriale
dei
lettori

MARIO
CALABRESI

Gheddafi: più coraggio
nel chiedergli di rispettarci

E
vviva le amazzoni! E che dire alle 500 bellissi-
me in minigonna e Corano arruolate da Ghed-
dafi, pronte a tutto per difendere il Raìs? Illu-

minate fanciulle, mi congratulo commossa fino alle
lacrime dalla vostra sconfinata emancipazione!

EMANUELA FERRERO

Q
uando critichiamo le «pagliacciate» relative
alla visita del colonnello Gheddafi, pensiamo
sempre che la Libia è uno dei maggiori clienti

della nostra industria più fiorente, l’unica che non
ha risentito della crisi mondiale: quella delle armi.
Ecco perché ci meritiamo tende e ipocrisie sul-
l’Islam «rispettoso» delle donne.

GIORGIO SENESI TORINO

T
ende gigantesche, parate a cavallo, discorsi
retorici ma anche minacciosi e infine giovani
donne da convertire. Tutto nella festa tra i

due premier sapeva di vecchio e arretrato, persino
quelle giovani donne che in quel contesto non rap-
presentavano certo la giovinezza ma solo la nota
più stonata di una mentalità antiquata. Gheddafi e
Berlusconi parlano di futuro ma quello che davvero
manca a tutti è due è proprio lo sguardo di un giova-
ne, si portano dietro 40 anni di storie personali in-
carnando grottescamente il vero male di cui sono
assoluti e perfetti rappresentanti: il non lasciare po-
sto al nuovo per personali egoismi e interessi.

MASSIMILIANO SPASARO ASTI

C
ome mai Berlusconi, fondatore del Popolo della
libertà, annovera tra i suoi più cari amici dittato-
ri violenti e autocrati indecenti? Come mai nes-

suno glielo fa notare? Paura? Timidezza? Conve-
nienza? Il sindaco di Roma, che, per il Gay pride, ta-
ce sulle pagliacciate scandalose a base di donnine di
Gheddafi al quale Berlusconi fa il baciamano (rimar-
rà nella Storia!!) e che viene accolto da un ilare mi-
nistro degli Esteri. «Tutta l’Europa deve diventare
islamica». Così sarà, se le autorità italiane offrono
un tale vergognoso megafono internazionale. Altro
che radici cristiane dell’Europa, care ad un sognato-
re come Benedetto XVI. Questa volta non si sente
tuonare alcuna voce in difesa del carattere sacro
della Capitale! Pensate al turbamento dei veri cre-
denti e del basso clero, se ancora ciò ha un valore!

GIUSEPPE ALÙ

Ogni volta che il Colonnello libico sbarca in Italia lo spettacolo
e le polemiche sono assicurati. Inutile illudersi che la visita pos-
sa svolgersi all’interno di binari diplomatici tradizionali: Ghed-
dafi sa che può permettersi ogni stravaganza e provocazione,
perché l’alleato italiano glielo ha ormai concesso da tempo e
perché oggi tratta con l’Europa da una posizione di forza.
Come spiega perfettamente Mario Deaglio nell’editoriale che
trovate qui accanto, la Libia è la porta dell’emigrazione verso il
nostro continente e il Colonnello si presenta come il guardiano
della nostra paura di essere invasi. Solo una politica diversa di
tutta l’Europa, capace di affrontare il tema africano nella sua
complessità, ci permetterebbe di essere meno dipendenti dalla
Libia e dalle sue provocazioni.
Certo un po’ più di coraggio nell’invitarlo a rispettarci non
guasterebbe.

Le 5 notizie più lette della settimana

A giugno ho concluso il mio primo anno di liceo, ora
so che tutti i miei professori precari (cioè la metà)

non ci saranno più. Che brutta, l’incertezza a scuola
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